
LA RAPPRESENTANZA DEL LAVORO 

AUTONOMO PROFESSIONALE  IN 

CONFCOMMERCIO 



Regolamentate:
• Organizzate in ordini o collegi (e.g. 

avvocati, commercialisti, architetti, 
ingegneri);

• Non organizzate in ordini o collegi 
(e.g guide turistiche) 

Organizzate in ordini o collegi:
• Sono professioni regolamentate

(e.g. avvocati, commercialisti, 
architetti, ingegneri)

Non regolamentate:
• Professioni ex legge 4/2013 (e.g. 

consulenti tributari, amministratori
di condominio, professionisti ICT, 
designers)

Non organizzate in ordini o collegi:
• Professioni regolamentate (e.g. 

guide turistiche);
• Professioni non regolamentate

LE PROFESSIONI NEL NOSTRO ORDINAMENTO POSSONO 
CLASSIFICARSI IN DUE MODI:



MANIFESTO PER LA COMPETITIVITÀ DEI PROFESSIONISTI
NELL’ECONOMIA DEI SERVIZI.

• LE SFIDE DEL FUTURO CHE 
DOBBIAMO AFFRONTARE:

• 1. EVOLVONO I BISOGNI DEI 
CONSUMATORI, CHE CHIEDONO 
SERVIZI PROFESSIONALI PIÙ 
SOFISTICATI, PIÙ INTEGRATI, PIÙ 
PERSONALIZZATI, PIÙ ACCESSIBILI … 
ED A COSTI PIÙ CONTENUTI;

• 2. SI DIFFONDONO NUOVE 
TECNOLOGIE E NUOVI DOMINI DI 
CONOSCENZA CHE CAMBIANO LA 
NATURA STESSA DELLA 
PRESTAZIONE;

• 3. MUTA IL CONTESTO 
COMPETITIVO ED EMERGONO 
NUOVE FORME DI CONCORRENZA 
SPESSO SLEALE.

• VOGLIAMO RIPRENDERCI IL RUOLO 
CHE CI SPETTA...

• 4. IL PROFESSIONISTA VIVE DI COMPETENZE E 
ABILITÀ ED È QUINDI ATTORE PRIMARIO 
NELLA NASCENTE SOCIETÀ POST-INDUSTRIALE 
DELLA CONOSCENZA;

• 5. IL PROFESSIONISTA È LA RISPOSTA 
NATURALE AI PROCESSI DI 
DESTRUTTURAZIONE DELLE AZIENDE E DI 
IPER-PERSONALIZZAZIONE DEI CONSUMI CHE 
STANNO CARATTERIZZANDO IL XXI SECOLO;

• 6. IL PROFESSIONISTA HA UN RUOLO 
CENTRALE NELLA TENUTA E NELLO SVILUPPO 
OCCUPAZIONALE DELLA FUTURA ECONOMIA, 
BASATA SEMPRE DI PIÙ SUI SERVIZI.



MANIFESTO PER LA COMPETITIVITÀ DEI PROFESSIONISTI
NELL’ECONOMIA DEI SERVIZI.

• ...E RAFFORZARE LE NOSTRE 
CAPACITÀ DI OPERARE

• 7. VOGLIAMO BASARE IL NOSTRO LAVORO 
SU UNA REPUTAZIONE MISURABILE E 
TRACCIABILE;

• 8. VOGLIAMO FARE DEL DIGITALE UNA 
DELLE NOSTRE COMPETENZE CHIAVE;

• 9. VOGLIAMO ADOTTARE NUOVI MODELLI
ORGANIZZATIVI E DI EROGAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI PIÙ COERENTI CON LE 
TRASFORMAZIONI IN ATTO.

• COSA CHIEDIAMO CHE VENGA FATTO:

• 10. CHE CAMBI LA MENTALITÀ E 
L’APPROCCIO CON CUI SI CONSIDERANO I 
PROFESSIONISTI E I LAVORATORI 
AUTONOMI, PER CREARE REGOLE DEL 
GIOCO E POLITICHE DI INCENTIVAZIONE A 
“MISURA DI PROFESSIONISTA”.



LA LEGGE 4 DEL 2013

DISCIPLINA ORGANICA 
DELLE PROFESSIONI 
NON 
REGOLAMENTATE/NON 
ORGANIZZATE IN 
ORDINI O COLLEGI

INTRODUCE

ATTIVITA’ RISERVATE 
PER LEGGE A SOGGETTI 
ISCRITTI IN ALBI O 
ELENCHI;

ATTIVITA’ E MESTIERI 
ARTIGIANALI 
COMMERCIALI E DI 
PUBBLICO ESERCIZIO;

PROFESSIONI 
SANITARIE

ESCLUDE



In sostanza si prevedono  due opzioni che non si escludono tra loro e 
possono coesistere:

OBIETTIVO LEGGE 4/2013: 
costituire un sistema trasparente, concorrenziale e per la tutela dei 

cittadini per la individuazione condivisa a livello associativo di prassi 
operative legate alla professione

Professionista che iscritto ad una associazione ne utilizza 

l'attestazione di qualità ai sensi di art.7

Professionista che utilizza qualificazione della prestazione 

professionale ai sensi di art.6 che si basa su conformità a 

norme tecniche UNI (anche a prescindere da iscrizione ad 

una associazione professionale)



Promuovono la formazione 
permanente per gli iscritti

Adottano un codice di 
condotta / stabiliscono le 

sanzioni disciplinari da 
irrogare

Vigilano sulla condotta 
professionale degli iscritti

Gestiscono uno sportello del 
consumatore per il cittadino 

consumatore a scopi 
informativi e di contenzioso

Le associazioni sono libere, 
hanno natura privatistica 

fondate su base volontaria e 
non hanno vincolo alcuno di 

rappresentanza esclusiva

I PROFESSIONISTI NON ORGANIZZATI IN ORDINI O COLLEGI 
POSSONO COSTITUIRE ASSOCIAZIONI CHE:



ORGANIZZAZIONI COMPONENTI: 
Nazionali                                                                Territoriali

ADI Associazione per il Disegno Industriale 
AIAP Associazione Italiana Design della Comunicazione 
Visiva
AIAS Associazione Professionale Italiana Ambiente 
Sicurezza
AIFOS Associazione Italiana Formatori della Sicurezza 
sul lavoro
ALOEO Associazione Laureati in Ottica e Optometria
ANCOT Associazione Nazionale Consulenti Tributari
CONFGUIDE Federazione Nazionale Guide Turistiche
FEI Federazione Erboristi Italiani
FNA Federazione Nazionale Amministratori Immobiliari
ItaliaProfessioni Associazione dei Professionisti
PRO4ICT Associazione Nazionale Professionisti ICT
SIPAP Società Italiana Psicologi Area Professionale

• ALBA 
• AREZZO
• BOLOGNA
• CREMONA
• GENOVA
• IMPERIA
• MILANO
• NAPOLI
• PALERMO
• PERUGIA

• PISA
• PORDENONE
• RAVENNA
• TORINO
• TRENTO
• TRIESTE
• UDINE
• VERONA
• VICENZA



JOBS ACT AUTONOMI 

L’art. 1 sancisce che le disposizioni di tutela del lavoro
autonomo si applicano ai rapporti di lavoro regolati nel Libro
V, Titolo III del Codice civile (del lavoro autonomo), che sono:

I contratti di opera 
prestati dal  lavoratore  

autonomo;

l’esercizio delle 
professioni intellettuali;

Inclusi i rapporti di lavoro 
autonomo che hanno una 

disciplina particolare ai 
sensi dell’art. 2222 cod. 

civ.  ( nel Libro IV )



Confcommercio ha rappresentato le professioni associate in occasione della 
discussione del Disegno di Legge sul lavoro autonomo. Tra le misure

introdotte:

• Appalti: la Pubblica Amministrazione promuove la partecipazione dei lavoratori autonomi professionisti 
a bandi per l’assegnazione di incarichi di consulenza o ricerca e ad appalti pubblici per la prestazione di 
servizi. Per partecipare ai bandi, i professionisti possono anche costituirsi in rete, consorzi e associazioni 
professionali;

• Pagamenti: introdotta per i lavoratori autonomi la tutela per i ritardati  pagamenti già prevista  nelle 
transazioni commerciali per le imprese, e l'inefficacia delle clausole che stabiliscono termini di 
pagamento superiore ai 60 giorni dal ricevimento della fattura o della richiesta di pagamento;

• Maternità: le lavoratrici della gestione separata INPS possono usufruire del trattamento di maternità a 
prescindere dall’astensione dall' attività lavorativa; il congedo parentale passa da 3 a 6 mesi ed è fruibile 
fino al terzo anno di vita del bambino;

• Formazione: introdotta l’integrale deducibilità, entro il limite annuo di 10.000 euro delle spese per 
iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di 
iscrizione a Convegni e congressi , comprese quelle di viaggio e soggiorno.



L’art. 10 prevede misure per l’orientamento, la 
riqualificazione e ricollocazione dei lavoratori autonomi 
(attraverso l’apertura di uno sportello ad essi dedicato 

presso i centri per l’impiego e gli organismi accreditati).

In particolare, la disposizione prevede ora che i centri per l’impiego e 
gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di 

lavoro si dotino di uno sportello dedicato al lavoro autonomo Anche 
stipulando convenzioni non onerose con gli ordini e collegi 

professionali e le associazioni costituite ai sensi della l. n. 4/2013 
nonché con le associazioni comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale dei lavoratori autonomi, siano essi iscritti o meno ad 

albi. L’elenco dei soggetti convenzionati è pubblicato dall’ANPAL.



APPALTI PUBBLICI

Previsto l’obbligo a carico delle pubbliche amministrazioni di 
promuovere la partecipazione dei lavoratori autonomi al mercato 
degli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per 

l’assegnazione di incarichi personali di consulenza, in particolare 
favorendone l’accesso alle informazioni relative alle gare d’appalto 

mediante gli sportelli per il lavoro autonomo di cui all’art.10 
dedicati istituiti presso i centri per l’impiego e gli altri organismi 

accreditati.



L’art.17 istituisce presso il Ministero del lavoro e delle 
Politiche sociali un Tavolo tecnico di confronto 

permanente sul lavoro autonomo con il compito di 
formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di 

politiche del lavoro autonomo con particolare 
riferimento a modelli previdenziali, modelli di welfare, 

formazione professionale



Con l'ultima legge di bilancio un risultato importante ottenuto è 
stata la riduzione strutturale dell'aliquota contributiva della 

gestione separata Inps al 25 per cento rispetto alla previsione 
introdotta nel 2012 con la Legge Fornero di un progressivo 
aumento che doveva raggiungere il 33 per cento nel 2018.

GESTIONE SEPARATA INPS



ALCUNE RECENTI PROPOSTE DI CONFCOMMERCIO 
PROFESSIONI

FISCO
• Definizione dell'autonoma 

organizzazione ai fini IRAP;

PREVIDENZA
• Riduzione aliquota contributiva;

• Bilancio di gestione INPS -
Evidenziazione professionisti senza 
cassa.

CONFIDI E ACCESSO AL CREDITO

• Precisare che, oltre ai soggetti 
iscritti in albi o collegi, possono 
partecipare al capitale dei confidi 
ed usufruire della loro garanzia, 
anche i professionisti che 
esercitano professioni non 
organizzate in ordini o collegi.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


